
 

 

ORIGINALE 
         Delibera n° 11 
         In data 15/02/2023 

 

 

COMUNE DI GUIDIZZOLO 
PROVINCIA DI MANTOVA 

 
 

 

 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 

 

L’anno  duemilaventitre, addì quindici del mese di febbraio alle ore 17.05 nella residenza 
municipale,  per riunione di Giunta 
 
Eseguito l’appello risultano: 
 

   Presenti Assenti 

1 Meneghelli Stefano Sindaco X  

2 Cobelli Chiara Vice Sindaco X  

3 Pozzi Fede Assessore Effettivo X  

4 Beschi Mirko Assessore Effettivo X  

5 Roverselli Adriano Assessore Effettivo X  

  TOTALE 5 0 

 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott.  Sacchi Maurizio  il quale, previa 

l’identificazione di tutti i partecipanti, assicura la regolarità dello svolgimento della seduta e lo 
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 97, c.4 lett. A) del TUEL di quanto disciplinato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 21.12.2022  

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Dr. Stefano Meneghelli, nella sua qualità 

di  Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopraindicato. 

 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI: 

- l'art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006, che prevede che le Amministrazioni dello Stato, anche ad 

ordinamento autonomo, le Province e i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad 

assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

- il D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196, recante: “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell'articolo 47 della legge 

17 maggio 1999, n. 144”; 

- l'art. 19 del C.C.N.L. Regione – Autonomie Locali stipulato il 14 settembre 2000; 

- il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell'articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246”; 

- la Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione Pubblica – recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche”, in particolare per quanto riguarda la consultazione delle consigliere di 

parità e il divieto di assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie 

protette, quale sanzione in caso di mancato adempimento; 

-gli articoli 1, comma 1, lettera c) ed art. 57 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

- la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 

Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle 

pubbliche amministrazioni” che detta ulteriori disposizioni in termini di pari opportunità; 

PRESO ATTO che, in relazione al disposto dell'art. 7, comma 5, del D. Lgs. n. 196/2000 nonché 

dell'art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006, è fatto obbligo ai comuni di predisporre “Piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 40 del 31.03.2021 avente ad oggetto “Comitato Unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro la 

discriminazione (C.U.G.) – Determinazioni”; 

RICHIAMATA la determinazione del responsabile dell’Area Affari Generali n. 215 in data 

18.05.2021 avente ad oggetto “Nomina Componenti comitato unico di garanzia (C.U.G) per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

VISTI: 

- l’art.7 del D.Lgs. 165/2001; 

- la Direttiva 2/19 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 

Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche”; 

- legge 5 novembre 2021, n. 162 Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 

198 e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo; 

-la proposta di Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025, predisposta dal “Comitato 

Unico per le Pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni” dell’Ente; 

RILEVATO che con nota prot.n. 1619 del 07.02.2023 il Comune di Guidizzolo trasmetteva alla 

Consigliera di parità della Provincia di Mantova la bozza del nuovo Piano delle Azioni Positive 

2023-2025, ai fini delle valutazioni di competenza ed espressione del prescritto parere; 



 

 

VISTO l’allegato parere positivo, acquisito al prot.n. 1896 del 13.02.2023, formulato dalla 

Consigliera provinciale di parità effettiva dott.ssa Gaia Cimolino; 

ACQUISITO l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 comma 

1 del Testo Unico Enti Locali; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale dell’Ente; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025, predisposto dal 

“Comitato Unico per Pari Opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni” del Comune di Guidizzolo, che viene allegato alla presente per formarne 

parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

2) DI DARE ATTO che la Consigliera Provinciale di parità effettiva ha espresso sulla proposta 

del Piano in argomento l’allegato parere positivo (Allegato B); 

3) DI DISPORRE che, in conformità all'art. 42 del DLgs. n. 165/2001, copia della presente 

deliberazione venga trasmessa alle Rappresentanze sindacali dell'Ente; 

4) DI DISPORRE, altresì, che il Piano venga pubblicato all'Albo Pretorio on line dell'Ente ed 

in luogo accessibile a tutti i dipendenti; 

5) DI COMUNICARE il presente provvedimento ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art.125 

del D.lgs.267/2000; 

6) DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive 

modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 

illegittimo o venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso dinanzi al Tribunale 

Ammnistrativo Regionale di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, entro e 

non oltre 60 giorni o, in alternativa, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni, entrambi i termini decorrono dall’ultimo giorno di 

pubblicazione all’Albo Pretorio; 

7) DI DICHIARARE, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'art. 134 comma 4 T.U.EE.LL. come risultato da separata unanime votazione favorevole 

espresso nei modi e nelle forme di legge. 

 



 

 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
   Dott. Stefano Meneghelli   Dott. Sacchi Maurizio 
 
…………………………………….. …………………………………… 
 
 

 

PARERI (art. 49, c. 1°, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 
 

Favorevole di regolarità tecnica Favorevole di regolarità contabile 
IL RESPONSABILE 

Dott.ssa Marcheggiani Lorenza 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ECONOMICO – FINANZIARIO 
   Dott.ssa Marcheggiani Lorenza 

 

 
 
N° …………… registro atti pubblicati 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE ED INVIO AI CAPIGRUPPO 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia del  presente verbale è 
stato affisso all’albo pretorio comunale per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal …17.02.2023… 
Certifico altresì che, contestualmente alla pubblicazione, l’oggetto del presente verbale è stato  comunicato ai 
capigruppo consiliari come previsto dagli artt. 124, 125 del D.Lgs 267 del 18.08.2000. 
 
Addì …17.02.2023…………. 
 IL RESPONSABILE 
 Marianna Conchieri 
 
 ………………………………………… 
 

 

 [x ]  Immediata eseguibilità 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Che la suestesa deliberazione  è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei 
primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di  legittimità o competenza, per cui E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai 
sensi  dell’art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, il …27.02.2023… 

lì, 27.02.2023………………  
 IL RESPONSABILE 
 Marianna Conchieri 
 
          

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 














